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.r Prime danza. "IJrì granello di nudita" di Momi Falchi a Cagliari
I  T )  '  I  I I' l-janima dell'eterno femminino
in una atrnosfera raréfatta e ataúca-'

Ingannate ed illuse. Schiave sen-
za catene rinchiuse in prigioni in-
v is ib i l i .  Un granel lo 'd i -nudi tà.
ideato e d i ret to da Momi Falchi
(musiche di Giancarlo Murranca
e Walter Mascia, video di Elisa-
betta Saiu), in scena venerdì scor-
so al Piccolo Auditorium di Caslia-
r i .  è  uno spet tacolo che svela" l 'a-
nima profonda dell'eterno femmi-
nino, la sua natura carnale di san-
gue e fango. la lacerazione tra so-
gni inattuabil i e realtà castranre.
Donne figtie della madre terra, cu-
slodi priùilegiaîe del segreto di ge-
nerazione e r igenerazione del
mondo.  scgreto 

-del  
quale l 'uomo

può. .  cogl iere solo ún granel lo .
quel ìa pel le  r ive lata da uÀa nudi tà
rubata che è nudità di corno ma
non  d i  an ima .  Un 'an ima  

- che  
è

anima deì mondo, che si nuò im-
mag ina re_ma non  comp iende re
né possedere,  ìa  cui  "nudi tà"  

è
preclusa all'uomo (rappresentato

da un ammaliante Massimo Zor-
dan) che tenta di sottrafsi alla rna-
lia femminile p_er poter essere pa-
drone e non schiavo, per avere lui
i l  poter  d i  " fermare qualcosa. . .  d i
muovere qualcuno".  Ma la donna,
santa o strega che sia. straordina-
ria nella sua normalità. unica nel-
la.sua molteplicità. non permette
allo sguardo maschile di andare
oltre quelle "vjscere 

e i l sangue"
che "non f ,anno una nudi tà" .  d i
possedere quelÌa conoscenza che"si avvicina spesso alla verità".
Perché una "dbnna 

spogliata dei
suoi vestit i" non è "unà dbnna nu-
da" e nessun uomo potrà mai  go-
dere d i  quel la  nudi tà "comple la"
perché non la comprender 'ebbe,
perché lo ucc iderebbe.  Sono dorr-
ne erranti, quelle che Momi Falchi
d ip inge  con  e legan le  ma l i ncon ia .
donne che vagano in cerca d i  un
luogo nel  quale mani lestare quel -
la "nudità 

i l 'anima" che pernietta

loro di essere se stesse, l ibere dal-
la prìgione dei ruoli che la società
gli costruisce intorno. una gabbia
senza sbarre alimentata da-i sensi
di coìpa, dalla paura di dover soc-
com0ere e mortre senza essere
riuscite a trovare i l proprio posto.
La seduzione dolente dèlìe dlanza-
trici in scena (Manuela Piga, Ma-
ra Sabatini e lintensa Francesca
Massa), restituisce a queste
amanti tradite, a.queste spose dal
cuore strappato la qrande zza an-
cestrale délia loro i"dentità orimi-
genia.  E sebbene l ' i r ruz ionè bru-
sca ed inaspeltata della parola in-
crini I'atmosfera rarefatta ed ata-
vica dell'insieme, [/n qranello di
nudità mantiene intattà la sua oo-
lonte e sol î i le  car ica evers iva hei
confronti di una società "maschi-
l izzala". che sembra aver ormai
dimenticato le sue origini "femml-
nlt l

Furucesca Fer_ctr

cO
00

n
T r l

z
-
F

.Z
c
i r

T r l

Fz
T r l

Ò
z
f r l

Z
-
z

F-
D
cv


